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— ROMA. Sciopero. Scioperano
un milione e settecentomila metal-
meccanici e con loro lavoratrici e la-
voratori delle altre categorie dell’in-
dustria e dei trasporti. A sostegno di
tutte le vertenze contrattuali aperte e
in difesa di quell’accordo di luglio
che pure non hanno mai amato.
Quattro ore per tutti, otto per gli edili
che hanno contro un doppio muro
innalzato dalle associazioni impren-
ditoriali, che impediscono sia il rin-
novo del contratto nazionale sia gli
integrativi territoriali.

Ci saranno manifestazioni e comi-
zi in tutt’Italia: a Bologna, Milano e
Torino parleranno rispettivamente i
segretari di Cgil, Cisl e Uil Sergio Cof-
ferati, Sergio D’Antoni e Pietro Lariz-
za. I segretari dei metalmeccanici sa-
ranno a Napoli (Sabattini), Brescia
(Angeletti)eVicenza (Baretta).

Qualcosa, nella vertenza più dura,
intanto sta camminando. Anche ieri
sono continuati, seppure ancora a
tavoli separati, gli incontri tecnici al
ministero del Lavoro. Riunioni defi-
nite «positive ed utili» tanto dai sinda-
cati quanto da Federmeccanica.
Moderatamente ottimista il ministro
Treu lo è sempre stato. Adesso, dico-
no Fiom, Fim e Uilm, ha in mano or-
mai tutti gli elementi utili per fare la
sua proposta entro il 21 dicembre.
Ovvero: i dati dell’istruttoria tecnica
per un versante, e tutto il peso degli
scioperi dall’altra.

Ma un avvicinamento tra le parti
c’è stato? «Prendo atto - si è limitato a
dire il segretario della Fim Pierpaolo
Baretta - del fatto cheFedermeccani-
ca si sta mettendo inun’otticadipos-
sibile negoziato». Si sbilancia poco
anche Roberto Di Maulo (Uilm):
«Dopo una mattinata positiva abbia-
mo avuto un pomeriggio di transi-
zione». «Gli industriali continuano a
non fare cifre - spiega il vice segreta-
rio della Fiom Cesare Damiano - né
sulla controproposta salariale né‘ su
quanto calcolano le variazioni nelle
ragioni di scambio». Ma qualcosa di
più ci sarebbe: Federmeccanica
avrebbe dichiarato a Treu una di-
sponibilità a rivedere le cifre delle ra-
gioni di scambio (cioè il peso del-
l’inflazione importata) attraverso un
calcolo non su base annua ma se-
mestrale. Comunque: se ne riparla la
prossima settimana.

Parola di Prodi

Sempre ieri una delegazione di
parlamentari dell’Ulivo (fra cuiMim-
mo Lucà e Giorgio Benvenuto) è sta-
ta ricevuta da Prodi. «La sensazione
che abbiamo - ha detto Lucà al ter-
mine dell’incontro - è che siamo vici-
ni ad una soluzione positiva della vi-
cenda, nonostante le difficoltà. Prodi
ci ha confermato che l’intenzione
del Governo è di chiudere il prima
possibile, perché il contratto è una
spina pesante nel fianco di un’intera
economia. È necessario - ha aggiun-
to - che il Governo assuma una posi-
zione definitiva coerente con l’ac-
cordo di luglio».

Insiste su questo punto anche il
responsabile del lavoro del Pds Alfie-
ro Grandi, che nell’esprimere «pieno
sostegno alla giusta lotta dei lavora-
tori» chiede al Governo un intervento
«al massimo livello», perché il rinno-
vo del contratto dei metalmeccanici
è «un punto ormai emblematico.
L’accordo - spiega Grandi - è indi-
spensabile. Il Governo deve interve-
nire con tutto il peso necessario». sa-
pendo che la ragione di questo lun-

ghissimo braccio di ferro va ricercata
nella volontà di Confindustria di «far
saltare l’accordo di luglio e dimo-
strare che questo può accadere an-
che con un Governo di centro sini-
stra».

Stessa nettezza chiede, dalla tri-
buna del congresso di Rifondazione,
Fausto Bertinotti, che attacca dura-
mente Federmeccanica e Confindu-
stria: «I padroni - dice - vorrebbero
che i contratti di lavoro nati per tute-
lare i lavoratori e per migliorare le lo-
ro condizioni di lavoro e salariali ser-
vissero d’ora in poi a ridurre sistema-
ticamente i salari per ottimizzare la
competitività e il profitto d’impresa.
Oppure che venissero eliminati». Ov-
vero: «La Confindustria è socialmen-
te quel che la Lega è politicamente:
scissionista, separatista. La contesa
èdunque politica».

In piazza oggi, dunque, ci saran-
no anche i militanti del Pds, di Rifon-
dazione, i Comunisti Unitari. Ma so-
prattutto ci sarà tutta la carica di rab-

bia e di ragione che ha accompa-
gnato la vertenza dei metalmeccani-
ci da settembre ad oggi. Che si è tra-
dotta (si traduce) anche in gioco, in
ironia.

Colletta per i padroni

Come? A Torino, per esempio, in
piazza San Carlo ci sarà una grande
cassetta a raccogliere fondi, dadesti-
nare alla «povera» Federmeccanica
ed aiutarla così a pagare i futuri au-
menti contrattuali. Si tratta, fanno sa-
pere dalla Fiom, dell’estensione del-
la colletta inaugurata nei giorni scor-
si dai lavoratori della Pininfarina.
Uno scherzo, va bene. Ma attenzio-
ne. Perché se nonostante tutto do-
vesse prevalere « la logica di rottura
sociale perseguita da Federmecca-
nica in questi mesi ed assunta dalla
Confindustria - avverte il segretario
della Fiompiemontese Giorgio Cre-
maschi -, allora si aprirà a gennaio
una fase nuova, profondamente ne-
gativaper le imprese».
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Scatta lo sciopero generale dei trasporti

Bloccati oggi
treni e autobus
— ROMA. Treni fermi oggi per otto
ore. Dalle 10 alle ore 18, infatti, sono
in sciopero i dipendenti delle Ferro-
vie dello Stato aderenti a Cgil, Cisl e
Uil per sostenere tutte le vertenze
contrattuali e per la difesa dell’ac-
cordo del 23 luglio. Sarà invece di-
versa da città a città l’interruzione
del trasporto urbano secondo le mo-
dalità stabilite a livello locale.

Navi e traghetti. In agitazione an-
che i marittimi, che ritarderanno di
un’ora le partenze di navi e traghet-
ti.

Ferrovie. Per oggi le Ferrovie del-
lo Stato assicureranno la circolazio-
ne dei soli treni a lunga percorren-
za il cui arrivo a destinazione finale
è previsto, secondo l’orario ufficia-
le, entro le ore 11. Lo sciopero dei
sindacati confederali - ricorda un
comunicato dell’azienda - si so-
vrappone in parte con quello dei
macchinisti proclamato dal Comu

dalle 9.00 di oggi alla stessa ora del
14 dicembre, ma i disagi per i viag-
giatori si alleggeriranno dopo le
18.00 di oggi: «saranno infatti ga-
rantiti tutti i treni a lunga percorren-
za e i treni pendolari nelle fasce
orarie tra le 18.00 e le 21.00 del 13
e tra le 6.00 e le 9.00 del 14». L’En-
te, infine, invita gli automobilisti a
prestare la massima attenzione nel-
l’attraversamento dei passaggi a li-
vello, perchè «potrebbero risultare
non protetti».

Autobus e metro. Per quanto ri-
guarda il trasporto urbano, secon-
do quanto informa una nota delle
segreterie nazionali di Filt-Cgil, Fit-
Cisl e Uiltrasporti, il servizio dovreb-
be subire interruzioni dalle 9,30 alle
ore 12,30 a Roma, dalle ore 9,30 al-
le 11,30 a Milano, dalle 9,30 sino
alle 13,30 a Napoli, a Bari dalle ore
8,30 alle 12,30 e a Cagliari dalle ore
10 alle 14. Bus fermi, invece, nel
pomeriggio a Torino (dalle ore 15
alle 21), a Genova (dalle 13,30 alle
17,30), a Firenze (dalle ore18,30
sino al termine del servizio) e a Bo-
logna (dalle ore 13 alle 16,30 e
dalle 19,30 al termine del servizio).

Intanto la Cispel, confederazione
dei servizi pubblici locali, ha defini-
to «inaccettabile» la richiesta dei
sindacati dei trasporti di una me-
diazione del governo nella vertenza
per il rinnovo del contratto degli
autoferrotranvieri, perchè ritiene
che prima della richiesta di «una
mediazione preliminare sulla parte
economica» vada «sviluppato il ne-
goziato su tutti gli aspetti del con-
tratto, in particolare su quelli nor-
mativi collegati alla flessibilità del
lavoro».

Aereoporti.Oggi tutto tranquillo
negli aereoporti anche se domani,
sabato 14 dicembre, con lo sciope-
ro indetto dai Vigili del fuoco dalle
ore 10 alle ore 14 i voli potrebbero
essere a rischio, anche se l’Alitalia
assicura che «i voli saranno come
da programma».

Commissione garanzia. Ma sa-
ranno a rischio per chi viaggia i pri-
mi giorni della prossima settimana.
Immediatamente prima della fran-
chigia per le festività natalizie (18
dicembre- 7 gennaio), infatti, - ri-
corda una nota della Commissione
di garanzia per l’attuazione della
legge che regolamenta il diritto di
sciopero (146/90) - è stata procla-
mata «una raffica» di agitazioni che
la stessa Commissione chiede di
rinviare ad altra data. «La Federmar
Cisal - ricorda la nota - bloccherà le
navi della Tirrenia domenica 15 di-
cembre, lo Sma Confsal ha indetto
nove ore di sciopero del personale
delle Ferrovie tra lunedì 16 e marte-
dì 17 dicembre; Cgil e Licta hanno
proclamato uno stop nei giorni 15
e 16 nel centro di assistenza al volo
alla Malpensa di Milano (che la
Commissione ritiene irregolare); ed
il 16 dicembre sciopereranno per
otto ore anche gli assistenti al volo
aderenti alla Cisal ».

LamanifestazionedeimetalmeccaniciaRoma C. Pezzetta

L’Italia ancora in piazza
Tutta l’industria sciopera coi metalmeccanici
Scioperano i metalmeccanici e i lavoratori e le lavoratrici
dell’industria e dei trasporti. Oggi ci saranno manifestazio-
ni in tutt’Italia. Per ottenere il rinnovo dei contratti e il ri-
spetto dell’accordo di luglio. Tutto qua? Già, se non fosse
che Federmeccanica e Confindustria fanno (da mesi) mu-
ro. Dopo lo sciopero toccherà al governo intervenire nella
vertenza più dura: e la prossima settimana dovrebbe dav-
vero essere quella decisiva.

EMANUELA RISARI — ROMA. Sei-diecimila miliardi di
incentivi all’industria, che nel ‘97
possono mettere in moto investi-
menti per 30.000 miliardi. È questa la
stima fatta ieri dal ministro dell’Indu-
stria, Pierluigi Bersani, che ieri ha in-
contrato i sindacati dei metalmecca-
nici Fiom-Fim-Uilm. Sei mila miliardi
arriverebbero da leggi di spesa già
approvate, altri 4mila dai fondi Cipe
chedevonoancoraessere ripartiti.

L’impegno del governo

I sindacati hanno riferito che gli
investimenti saranno indirizzati sui
settori della ricerca, delle ristruttura-
zioni e riorganizzazioni aziendali,
dei nuovi insediamenti e degli inve-
stimenti fissi (ad esempio macchi-
nari e hardware).

Il ministro ha inoltre proposto ai
sindacati di istituire tavoli di lavoro
con le parti sociali per lavorare insie-
me su cinque settori: siderurgia, tele-
comunicazioni, aeronautica, tra-
sporto su rotaiaeauto.

Bersani ha illustrato ai sindacati il
sistema di leggi che prevedonogli in-

centivi per le imprese e ha assicurato
che il suo impegno si concentrerà su
due punti: una diversa tassazione
per gli investimenti, tenendo conto
della natura di questi ultimi, e una ri-
forma del sistema creditizio. Per
quanto riguarda gli incentivi all’auto-
mobile le stesse fonti hanno spiega-
to che il ministro si è limitato a cenni
generici sull’esigenza di creare un
clima di maggiore fiducia per i con-
sumi.

I sindacati hanno espresso un giu-
dizio complessivamente positivo
sulle garanzie offerte dal ministro. Il
segretario generale della Fim-Cisl,
Gianni Italia, ha riferito ai giornalisti
che Bersani starebbe studiando l’i-
potesi di una legge Tremonti-bis per
favorire la ricerca. Il segretario gene-
rale della Fiom-Cgil, Claudio Sabatti-
ni, ha apprezzato l’impegno del go-
verno a varare provvedimenti di ca-
rattere strutturale per favorire gli in-
vestimenti e, non invece misure una-
tantum.

Di aiuti al settore dell’auto si è par-
lato ieri mattina anche a Palazzo

Chigi in un incontro tra Prodi ed un
gruppo di parlamentari dell’Ulivo.
«Abbiamo sottolineato l’esigenza di
soluzioni che non siano di corto re-
spiro o tampone, ma che si inseri-
scano in un piano di rilancio dell’at-
tività produttiva dell’area torinese e
piemontese», ha affermato il deputa-
to Mimmo Lucà che era accompa-
gnato dal Presidente della Commis-
sione Finanze della Camera Giorgio
Benvenuto, da Sergio Chiamparino,
Gianfranco Morgando, Salvatore Bu-
glio, Giorgio Gardiol e Rocco Lariz-
za.

Per Lucà «il Governo sta studiando
seriamente il problema del sostegno
alla domanda nel settore auto e sta
facendodei calcoli».

Nuova cig alla Fiat

Anche con l’anno nuovo, intanto,
negli stabilimenti Fiat dell’autoarriva
la cassa integrazione, come conse-
guenza di un mercato che in Italia
continua a registrare pesanti flessio-
ni. Nel periodo che va dal 7 gennaio
al 2 febbraio 97, il provvedimento
comunicato ieri dall’azienda ai sin-
dacati, comporterà un «taglio» di
10.300 vetture sulle linee della «155»
a Pomigliano, di «Delta» e «Dedra» a
Rivalta, «GTV» e «Spider» ad Arese,
«Bravo» e «Brava» aCassino.Nellapri-
ma settimana i lavoratori messi in
cassa integrazione saranno com-
plessivamente 5.500; nella seconda ,
3.300; 1.700 nella terza settimana e
15.400 addetti nella quarta settima-
na.

6-10mila miliardi di fondi
alle imprese nel ’97
Allo studio aiuti per l’auto

Referendum
alla Fiat:
no all’accordo
sui sabati

Aumenti per 6 milioni lordi in 4 anni nell’azienda del presidente Federmeccanica. Critiche dalla Fiom

Albertini firma il «suo» integrativo
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.087 -0,37

MIBTEL 10.160 -0,65

MIB 30 15.116 -0,7

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

IND DIV 0,36

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

FIN PART -1,53

TITOLO MIGLIORE

GIFIM 7,62

TITOLO PEGGIORE

MONTEDISON W -34,23

LIRA

DOLLARO 1.527,89 2,05

MARCO 989,25 0,37

YEN 13,509 -0,02

STERLINA 2.524,84 -1,49

FRANCO FR. 292,50 0,36

FRANCO SV. 1.161,45 3,67

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -1,12

AZIONARI ESTERI -0,86

BILANCIATI ITALIANI -0,77

BILANCIATI ESTERI -0,48

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,25

OBBLIGAZ. ESTERI -0,38

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,55

6 MESI 5,87

1 ANNO 5,79

I lavoratori delle carrozzeriedi
Mirafiori e Rivaltahanno respinto
conun referendum l’accordosui4
sabati lavorativi di recupero sulle
lineedellaMareaedellaBravo.
L’accordoera stato firmatodaFim,
Uilme Fismic, il referendum,
promossodalla Fiom,era stato
richiestoda1.348 lavoratori e
lavoratrici e quindi obbligatorio in
baseal regolamentonazionale sulla
democrazia sindacale. Il referendum
si è tenuto ieri e adessohanno
partecipato2.573 lavoratori, il
59,5%deipresenti. Con i seguenti
risultati: 1710 noall’accordo,749sì,
123 schedebiancheenulle.
Nonostante il risultato del voto, la
Fiat hadecisodi comandare
comunque i lavoratori per i prossimi
duesabati. La Fiomdi Mirafiori e
Rivalta haperciòproclamato lo
scioperoper sabato14e 21dicembre
eoffre il suopatrocinioa tutti i
lavoratori che intendonodifendere
anche individualmente i lorodiritti
contrattuali e traquesti il rispettodei
risultati del referendum.

— MILANO. Strano comportamen-
to, quello di Gabriele Albertini. Da
un lato, come presidente di Feder-
meccanica, si oppone al rinnovo
del contratto nazionale e chiede la
sospensione della contrattazione
di secondo livello. Dall’altro, come
amministratore delegato della «Al-
bertini Cesare spa», la sua fabbrica
di Turate, in provincia di Como, si-
gla di suo pugno con la Rsu l’accor-
do aziendale. E tira fuori i soldi. Pro-
prio alla vigilia - la firma è del 9 di-
cembre pomeriggio - del confronto

con Fiom, Fim e Uilm convocato
dalministrodelLavoro,Treu.

«Segno - commenta il segretario
regionale della Fim-Cisl, Carlo
Spreafico - che gli interessi di botte-
ga vengonoprimadi quelli dellaca-
tegoria». Al punto che l’intesa è sta-
ta trovata al di fuori della stessa as-
sociazione degli industriali metal-
meccanici di cui Albertini è il più
autorevoleesponente.

Il laccio della presenza

Ma cosa prevede l’«integrativo

Albertini»? I sessanta dipendenti
dell’azienda, specializzata in pres-
sofusioni, si ritroveranno in busta
paga un aumento medio di un mi-
lione e 500mila lire all’anno - sei
milioni nell’arco del quadriennio di
validità - legato ai risultati. Anzitutto
quelli di produttività, visto che l’am-
montare della somma da distribui-
re viene calcolata sul valore aggiun-
to prodotto per ogni singolo addet-
to.

La distribuzione tra i singoli lavo-
ratori, però, avverrà quasi intera-
mente sulla base delle ore effettiva-
menteprestate(straordinario com-
preso), escludendo dal computo
anche quelle perse per malattia, ri-
covero ospedaliero, infortunio sul
lavoro o permessi sindacali. Cioè
chi si ammala, chi si fa male, chi
sciopera. Un po‘ come dire che è
un premio riservato sì ai volontero-
si, purchèsanieubbidienti.

Non solo. Il premio così determi-
nato, oltre ad essere forfettario, non
ha alcuna ricaduta sugli altri istituti
contrattuali.

Proprio per questi motivi le orga-
nizzazioni di categoria, che pure
hanno partecipato a tutta la lunga
fase della trattativa, la firma all’ac-
cordo, alla fine, non ce l’hanno
messa nè ce la metteranno. «Dal
punto di vista della contrattazione,
è una sconfitta» - dice senza mezzi
termini Cristina Barbaglia, la fun-
zionaria che segue la fabbrica di
Turate per conto della Fiom, l’orga-
nizzazione che conta trenta dei
trentunoaderenti al sindacato.

Il no di Fiom e Fim

Anche se, sotto un certo aspetto,
quello della «Albertini», è un epilo-
go esemplare. «Conferma - sottoli-
nea Carlo Spreafico - che il proble-
ma del costo del contratto sollevato
dagli industriali è esageratoeche lo
scontro sui livelli degli aumenti ri-
chiesti è artificioso. Il problema
non è la quantità, ma chi deve dare
e come deve dare i soldi». Anche
per il segretario Fim, comunque, il
«modello Albertini» è inaccettabile.
«Mostra una concezione delle rela-

zioni industriali sudamericana» - di-
ce. Anche se da Turate, il confine
con la Svizzera non dista più di una
decinadi chilometri.

E il 17 manifestazione

A spingere la Rsu all’accordo,
contro il parere del sindacato pro-
vinciale, sono stati i lavoratori. Stan-
chi di una trattativa che si trascina-
va dallo scorso febbraio e che era
costata, oltre a dieci ore di assem-
blea, anche quattro ore di sciopero.
Senza contare, naturalmente, quel-
le per il contratto e il blocco (dal 10
settembre) degli straordinari. An-
che lorodeterminati dalle sceltedel
dottorAlbertini.

Martedì mattina intanto, a soste-
gno della vertenza nazionale, da-
vanti alla «Albertini spa» manifeste-
ranno i metalmeccanici di tutta la
provincia di Como. Mentre il giorno
successivo, aGallarate, toccheràal-
le tute blu della provincia di Varese
chepresidieranno, questa volta, l’a-
zienda del presidente di Confindu-
stria,GiorgioFossa.

Accordo integrativo alla «Albertini Cesare spa», l’azienda di
Turate (Como) di cui è amministratore delegato il presi-
dente di Federmeccanica, Gabriele Albertini. L’intesa - che
non è stata firmata dalle organizzazioni sindacali di cate-
goria né dalle associazioni industriali - è stata raggiunta
con la Rsu di fabbrica e prevede un aumento medio di sei
milioni in quattro anni legato alla presenza. Giudizio nega-
tivo della Fiom. E la Fim parla di «interessi di bottega».

ANGELO FACCINETTO


